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Con la Legge di Stabilità 2015 (Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 pubblicata 
sulla G.U. Serie Generale n. 300 del 29 dicembre 2014 - Suppl. Ordinario n. 99) 
è stata prevista, con effetto 1° gennaio 2015, l’introduzione di un nuovo regime 
forfetario (disciplinato dall’art. 1, commi da 54 a 89 della Legge di Stabilità 2015) 
riservato alle persone fisiche (imprese e lavoratori autonomi).

Pertanto, dal 1° gennaio 2015, sono stati  abrogati i seguenti regimi agevolati:
•	 regime delle nuove iniziative produttive (art. 13 della Legge n. 388 del 23 

dicembre 2000);
•	 regime dei contribuenti ex-minimi (art. 1, commi da 96 a 115 e comma 117 

della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007);
•	 regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, 

cosiddetto regime dei nuovi minimi (art. 27, commi 1 e 2 del D.L. n. 98 del 6 
luglio 2011).

NB: 
•	 si fa presente che nei confronti dei contribuenti che nel 2014 

hanno applicato il regime dei nuovi minimi (di cui all’art. 27, 
commi 1 e 2 del D.L. n. 98 del 6 luglio 2011) è stata prevista una clausola 
di salvaguardia, in relazione alla quale gli stessi hanno la possibilità di 
proseguire nell’applicazione di tale regime fino al termine del quinquennio 
o fino al compimento del 35° anno di età;

•	 il contact center dell’Agenzia delle Entrate, in risposta ad un dubbio 
sollevato da alcuni commercialisti, ha chiarito che fino al 30 gennaio 
2015 risulta possibile per i contribuenti accedere ancora al regime 
dei nuovi minimi (di cui all’art. 27, commi 1 e 2 del D.L. n. 98/2011). Infatti, 
avendone i requisiti soggettivi ed oggettivi i contribuenti potranno aprire 
la loro partita IVA, chiedendo di avvalersi del regime agevolato di cui al 
citato D.L. n. 98/2011, a patto di dichiarare, quale data di inizio dell’attività, 
il 31 dicembre 2014. Invece, per le attività d’impresa o di lavoro autonomo 
iniziate a decorrere dal 1° gennaio 2015, il regime dei nuovi minimi non 
potrà più essere invocato perché espressamente abrogato dal comma 
85 art. 1 della Legge di Stabilità 2015. (Fonte: ItaliaOggi del 14 gennaio 
2015);

•	 i soggetti che nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 hanno 
applicato il regime agevolato delle nuove iniziative produttive o quello 
degli ex-minimi, se in possesso dei requisiti previsti per il nuovo regime 
forfetario, dal 2015 applicano automaticamente quest’ultimo, salvo 
opzionare per il regime ordinario.
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